Anni fa, quando ero ancora alle Elementari,
[accadde] feci la mia marachella.

Ricordo che era maggio e dopo la scuola

rimasi nel parco a giocare, mentre la mamma

parlava con le sue amiche.

Il parco é molto grande, e la mia amica

se n’era andata via da poco.

Non sapevo cosa fare, allora decisi di

andare ad “esplorare” il cortile delle medie.

Giocavo a fare la spia e il cortile delle

medie era l’area da cui dovevo prendere

informazioni top-secret.

Quatta quatta mi dirigevo al portico.

Arrivata lì, mi girai e guardai la mamma.

Avevo il timore che mi avrebbe sgridato,

ma continuai.

Quel giorno non c’era nessuno neanche nel

cortile delle medie.

Continuai il mio cammino fino ad arrivare

sul piazzale.

Ero fiera di me stessa, quando dalla porta

uscì il direttore. Io non sapevo chi

fosse, ma collegai tutto quando alla fine

della quinta Elementare il direttore venne

a parlarci di come sono le medie.

Quando lo vidi uscire scappai a gambe

levate fino al parco delle Elementari.

Pensavo che se non fossi scappata il

direttore mi avrebbe sgridato.

Andai sul cumulo di pietre e mi sedetti.

Avevo preso un bello spavento e ripensai

all’accaduto.

Poi la mamma mi chiamò e andai da lei.

Tornai a casa col pensiero di essere in salvo

e di aver l’impressione che in quella struttura,

prima o poi, ci sarei entrata e rimasta lì

per quattro anni.

Ho imparato che non [devo] dovevo andare in

zone dove la mamma non mi vedeva.

Perché quando tornai a casa, la mamma

mi sgridò e mi disse dov’ero stata!
